“UN TRENO PER NON DIMENTICARE”

Questo è stato il titolo del viaggio al quale ho partecipato insieme ad altri 1200 ragazzi della regione Toscana dal 25/01 al 30/01.

Prendendo parte a questo visita ai campi di sterminio, ho creato nella mia mente una conoscenza storica riguardante la deportazione all’interno di essi durante la seconda guerra mondiale molto ampia e dettagliata, ma se posso definirla anche “protetta”; perché tutto ciò che ho avuto modo di vedere durante la visita ad Auschwitz I e a Birkenau e anche grazie alle testimonianze di alcuni deportati che abbiamo avuto il piacere di ascoltare durante la giornata dedicata alla memoria, è riparata da uno scudo irrimuovibile.

A differenza di tante altre conoscenze apprese in ambito scolastico, sicuramente questa è una di quelle che segna profondamente la vita di una persona per sempre, che ogni tanto ti fa fermare a riflettere e che fa nascere molteplici sentimenti.

Durante la visita  ai campi sono riuscita a capire ciò che fino ad ora nessun libro di storia e nessun insegnante mi avevano fatto capire, perché ho appreso quasi fino in fondo ciò che i deportati potevano provare, le loro paure, i rischi che correvano quotidianamente e le condizioni  a cui dovevano sopravvivere; tutto ciò ha fatto nascere dentro di me molteplici sentimenti, a partire dalla paura che incutevano i campi completamente ricoperti di neve, alla commozione nel visitare il museo di Auschwitz I dove sono contenuti molti degli oggetti anche strettamente personali dei deportati (un esempio drammatico, i loro capelli); al dolore che ho provato per la violenza che è stata fatta a quelle persone, tra essi bambini del tutto ignari, ai quali è stata strappata la vita, e infine l’odio per tutte quelle persone che hanno creato  tutto questo artificio a quale scopo? “UCCIDERE TUTTI  QUELLI RITENUTI DIVERSI”    
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